
Non è famoso come il Salaria

Sport Village di Diego Anemo-

ne, ma come quello è uno degli im-

pianti privati cresciuti senza controllo

nelle periferie romane a ridosso dei

MondialidiNuoto2009.Efinitinelmi-

rino della magistratura, che ne dispo-

se il sequestro. Centro sportivo Babel,

propriodi fronte alla tenuta presiden-

ziale di Castel Porziano, la campagna

elettorale di Renata Polverini passa di

qui. Con lei che se sarà eletta promet-

tedinonfarsi intimidiredallaburocra-

zia,c’è ilpresidentedelmunicipio,ami-

codeiproprietari,e il sindacoAleman-

no,chesiaccinge,secondoquantogià

tempestivamente disposto a giugno

dalla sua giunta e dal consiglio comu-

nale, a sanare in via definitiva tutti gli

abusi perpetrati all’ombra del Grande

Evento. Ma potrebbe non bastare. «L'

impianto Babel all'Infernetto - infatti -

ha violato diversi vincoli, tra cui quelli

regionali paesaggistici», denuncia in

unespostoallaProcuradiRomal’asso-

ciazione Labur.MA.GE.

A
l Ministero per i Beni
culturali, dopo i tagli fe-
roci inferti da Tremon-
ti e supinamente subiti
da Bondi, non c’è un eu-

ro. Non se ne trovano, almeno, per
scongiurare lo sfratto dato al glorio-
so Istituto Centrale per il Restauro
(120.000 euro di affitto all’anno)
nel Palazzo Borgia-Cesarini. Una
vergogna nazionale: l’ISCR stava
lìdal 1939, progettato da Argan e di-
retto da Brandi. Si trovano per con-
tro 400.000 euro per pagare l’affit-
to del palazzetto in via dell’Umiltà,
n. 32/33, dove stanno insediandosi
uno dopo l’altro i consulenti del su-
permanager alla valorizzazione Ma-
rio Resca, e cioè: l’ex titolare del Mi.
BAC, Giuliano Urbani, Paolo Peluf-
fo, già al Quirinale con Ciampi, da
ultimo l’ex soprintendente al Polo
Museale romano, Claudio Strinati.
Il palazzetto, proprietà (a quanto si
dice) di una immobiliare collegata
ai Berlusconi, fu la prima sede di
Forza Italia. Che lo trovò poi angu-
sto traslocando due numeri più in
là. Allora il ministro Urbani lo prese
in affitto per il Servizio dei beni li-
brari e per quello di Controllo.

Da poco il primo è stato, di corsa,
mandato altrove per far posto alla
squadra di consulenti del poliedri-
co Resca che continua a sedere nel
CdA della Mondadori SpA (Finin-
vest) controllante al 100% di
Electa, società di servizi museali, e
in altri CdA (Finbieticola, ecc.). Al-

la Reggia di Caserta faticano a paga-
re i tagliaerba per il parco. Per via del-
l’Umiltà 400.000 euro d’affitto non
pesano a nessuno. Non c’era spazio al
Collegio Romano, ai piani alti, per lo
staff specialissimo (un ex ministro,
mai visto) di Resca? Sì, ma si sarebbe
fatto un torto a Silvio. Non si sa però
chi pagherà quei 400.000 euro se per
l’ISCR non se ne sono trovati
250.000. Improbabile che sia il Servi-
zio Beni librari.

Quest’ultimo è stato spedito al-
la Lungara, nella palazzina dell’audito-
rium dei Lincei, assieme al Centro per
il libro. Che Bondi ha presentato come
una gran novità, ma in realtà esisteva
dal 2007. Cambiata la forma giuridi-
ca, entrati i privati, subito è stato chia-
mato un altro uomo-Mondadori/Fi-
ninvest, dopo Resca: Gian Arturo Fer-
rari all’epoca direttore della divisione
libri. Lo stesso che, eroicamente, ha su-
bito rafficato “il comunista” Giulio Ei-
naudi morto dieci anni prima. C’è il de-
creto di nomina di Ferrari? C’è un capi-
tolo di bilancio? Lo si dovrebbe chiede-
re al Collegio Romano. Ma al Mi.BAC

sono stufi di rispondere alle interroga-
zioni parlamentari. Sul superdirettore
Resca, ora anche commissario a Brera,
e sul suo mega-emolumento finale,
hanno replicato, il 18 scorso, alle osti-
nate deputate del Pd, De Biasi e Ghiz-
zoni: “in via preliminare”, leggetevi i
comunicati già apparsi sui giornali…
La Camera incasserà lo sgarbo senza
battere ciglio? Sarebbe grave. Chiede-
vano anche di quali “soggetti attuato-
ri”, di quali consulenti si avvarrà Re-
sca, con “ulteriori oneri per le casse
dello Stato”. Su tutto ciò il più comple-
to silenzio. A De Biasi e Ghizzoni dicia-
mo: guardatevi le prime formidabili
pubblicità partorite dall’ingegnoso
Mario Resca «Se non lo visitate, ve lo
portiamo via». Riguardavano: il Colos-
seo, cioè il più visitato di tutti; il Davi-
de di Michelangelo, “star” dell’Accade-
mia; il Cenacolo di Leonardo dagli in-
gressi severamente contingentati. Un
genio della comunicazione.❖
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